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Generalità sui terroir

Un terroir caseario è dato da fattori 
diversi che interagiscono fra di loro e che 
permettono l’identificazione di un 
prodotto riconoscibile e collegato al 
territorio:
• fattori fisici (vegetazione, clima, suolo, 

ecc.);
• fattori antropici (gestione, tecnologie 

di trasformazione, ecc.).



La produzione in un terroir avviene su 
una base territoriale che può avere 
estensioni molto variabili e che quindi 
può essere descritta in maniera diversa.

Esempi:
Fontina (� un’intera regione)
Asiago (� un comprensorio)
Saras del Fen d’alpeggio (� insieme di 
alpeggi o un solo alpeggio)



In un terroir diversi aspetti concorrono a 
determinare le caratteristiche del prodotto 
finale:
•vegetazione (ha forte influenza sui 
formaggi prodotti);

•gestione dell’alimentazione e degli 
animali (intensiva/estensiva);

•trasformazione del prodotto (locale/ 
consorzio).



La vegetazione pastorale , pur non 
essendo l’unico aspetto che caratterizza 
un terroir, è però la sua base produttiva 
esclusiva o altamente prevalente .
Ogni tipo di vegetazione pastorale 
presenta caratteristiche differenti

è necessario stabilire degli strumenti di 
analisi e caratterizzazione delle risorse 
pascolive presenti in un terroir.



Il SIT modello

I tipi di vegetazione pastorale, distribuiti in 
maniera più o meno omogenea sul 
territorio, sono adatti ad essere 
rappresentati cartograficamente . 

Le informazioni raccolte in diverse aree di 
studio del Pro-Alpe sono state elaborate 
in un Sistema Informativo Territoriale 
(SIT) contenuto nel DVD del progetto.





Dalla pagina iniziale del DVD è possibile 
selezionare la documentazione prodotta 
dal progetto Pro-Alpe:

• relazione finale;
• SIT;
• schede tecniche;
• pubblicazioni scientifiche;
• atti del workshop Asiago (30/5/2009).





Obiettivi principali del SIT creato per le 
aree indagate nel progetto:

• descrivere le caratteristiche principali 
delle formazioni presenti;

• dare strumenti per la migliore gestione 
delle risorse, in funzione della qualità
dei prodotti;

• produrre uno schema standard di 
riferimento per futuri indagini analoghe.







In ogni area di studio sono state condotte 
indagini su caratteristiche vegetazionali, 
produttive, qualitative e gestionali dei tipi 
pastorali presenti , che sono state poi 
riportate su carte in ambiente GIS .

Inoltre (su un campione di tipi) sono stati 
eseguiti approfondimenti sperimentali
sugli aspetti analitici (bromatologia, 
ricerca di marker, ecc.).





La scelta delle facies in cui sono stati 
eseguiti gli approfondimenti analitici è
stata fatta in base a:
• importanza dal punto di vista pastorale

e della diffusione nelle aree di studio;
• fattori fisici differenzianti, come fertilità

(facies oligotrofiche o mesotrofiche) o le 
condizioni termiche (Alpi occidentali).



Le diverse pagine del SIT riportano in 
maniera sintetica, per ogni terroir, tutti i 
risultati relativi alle indagini condotte.
Le cartografie sono state rese statiche
(file pdf) in modo da agevolarne la 
distribuzione e la consultazione .

All’inizio è presente una pagina di breve 
descrizione dell’area attraverso la quale 
si può accedere ai documenti prodotti.







La documentazione prodotta per ogni 
area di studio è stata suddivisa in cinque 
sezioni diverse:

a) inquadramento fisico;
b) vegetazione;
c) terroir a vegetazione determinata;
d) gestione dell’alpeggio;
e) aspetti produttivi.

Le sezioni presentano le informazioni in 
formato testuale e cartografico .



a) inquadramento fisico
In questa sezione il SIT riporta per il 

terroir le principali caratteristiche  
ambientali: quota, pendenze medie, 
esposizione prevalente, pedologia, ecc.

Inoltre sono presenti riferimenti ai confini
(del terroir e amministrativi).

Tutte le informazioni sono riportate su 
carta (in genere CTR, scala 1:10.000).
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b) vegetazione
In questa sezione è riportata la 

descrizione della vegetazione 
pascoliva presente nel terroir: tipi 
pastorali presenti, valore pastorale, 
ecc.

La cartografia presente permette di 
valutare la distribuzione sul 
territorio delle diverse formazioni 
pascolive e le caratteristiche quali-
quantitative .





Individuazione dei tipi pastorali
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c) terroir a vegetazione determinata (1)
Sono presenti dati relativi alle formazioni 

pastorali di interesse per produzioni 
casearie a vegetazione determinata. 
In particolare:

• la composizione prevalente (cs 
medio specie presenti);

• la dislocazione del tipo nel terroir;
• risultati degli approfondimenti 

analitici .
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c) terroir a vegetazione determinata (2)
In questa sezione, vengono riportate 

anche le schede descrittive delle 
formazioni pastorali. Le informazioni 
riguardano:

•la vegetazione presente (fisionomia,  
principali fattori stazionali, composizione);

•la gestione pastorale possibile (obiettivi, 
animali utilizzatori, carico mantenibile, 
evoluzione).













d) gestione dell’alpeggio
Qui sono proposti i dati salienti relativi alla 

gestione attuale e ottimale ipotizzata 
tramite le indagini condotte.

Le indicazioni riguardano prevalentemente 
il carico animale potenziale per ogni 
tipo pastorale e per l’intera superficie.

La cartografia riporta i carichi mantenibili
(in classi) e le attrezzature presenti 
nell’area.
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e) aspetti produttivi
La sezione riporta brevemente notizie 

circa l’attività di trasformazione del 
latte in formaggio:

• strutture presenti;
• prodotti e relative caratteristiche (tipi, 

stagionatura, ecc.).





CONCLUSIONI

Le attività svolte durante il progetto Pro-
Alpe hanno permesso di individuare un 
modello per la caratterizzazione e 
definizione di un potenziale terroir da 
utilizzare per studi analoghi.
Gli aspetti più importanti che sono stati 
analizzati sono quelli relativi alla 
vegetazione delle risorse pascolive e 
alla loro gestione .



La vegetazione
Lo studio di questo aspetto rappresenta la 
base di ogni indagine, in quanto su essa 
si incentra ogni produzione casearia di 
qualità. 
L’approccio tipologico ha permesso la 
realizzazione di schede per ogni tipo che 
hanno il compito di descrivere il terroir
individuando le formazioni pastorali e le 
loro potenzialità produttive , tramite il 
VP.



La gestione
Dall’analisi della vegetazione è stato 
possibile ottenere:
• le potenzialità gestionali , attraverso la 

stima (per singola formazione e per 
l’intero terroir) dei carichi mantenibili e dei 
periodi di miglior utilizzazione, 

• l’impostazione di percorsi di qualità
nella conduzione degli animali al pascolo.



Il riporto dei dati su carte digitalizzate ha 
permesso, mediante tecniche GIS, di 
creare gli elementi cartografici ritenuti 
essenziali nella descrizione di un terroir:

• tipi pastorali presenti;
• elementi quali-quantitativi (VP);
• aspetti gestionali (carichi potenziali).

Questa linea di lavoro potrebbe essere 
considerata un approccio standard per 
future indagini in questo settore.



Ricadute operative

La creazione di un SIT per un terroir può:
•migliorare la gestione e la conservazione
delle formazioni pastorali;
•costituire la base conoscitiva per 
valorizzare e promuovere le produzioni;
•consentire la difesa delle produzioni 
quantificando le potenzialità produttive 
massime di un territorio (catasto).
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